
LETTERE E OPINIONI 

L'accusa 
di «frequentare 
le Botteghe 
Oscure» 

• • C a r o direttore, Ghino di 
Tacco Irride ed offende le le
gittime posizioni di Rosati In
sultandolo e lanciandogli l'ac
cusa Infamante di «frequenta
tore di Botteghe Oscure*, cioè 
di -amico dei comunisti"! Il 
domale di Montanelli, con la 
lineila che gli è propria parla 
di >catto-comunlsti" (sic). 

Niente di nuovo in Italia. 
Oli nel 1921/22 II giornale di 
Mussolini e quelli del suol 
fiancheggiatori attaccavano, 
Insultavano, denigravano, mi
stificavano le posizioni politi
che non solo del comunisti e 
del socialisti, ma anche del 
cattolici antifascisti che si op
ponevano all'entrata del Parti
lo Popolare In una alleanza 
politica reazionarla ben vista, 
ira l'altro, dal Valicano. 

Mussolini era giustamente 
preoccupato di una possibile 
alleanza Ira cattolici e sociali
sti (di allora) che avrebbe Do
luto bloccare II suo disegno di 
conquista del potere. 

Con questo non voglio fare 
parallelismi fuori luogo; ma 
non posso evitare di notare le 
analogie e di riflettere. 

Antonio Onesto. 
Clnlsello Balsamo (Milano) 

C'è anche questo 
movente 
per la spedizione 
nel Golfo? 

• • C a r o direttore, a proposi
to dell'invio di nostre navi nel 
dolio Persico, avanzerei an
che la seguente ipotesi, che 
mi sembra molto plausibile. 

U spedizione può essere 
.tata decisa anche per la pres
sione di Interessi commerciali 
legali alla produzione delle ar
mi. Cioè per dimostrare sul 
campo come funzionano le 
nostre navi ed I sistemi d'arma 
e di rilevamento Installati a 
bordo, 

Pertanto, se alcuni marinai 
italiani avranno la sventura di 
essere feriti o uccisi nel corso 
di questa operazione, d à non 
avverrà per «difendere un pez
zo d'Italia che galleggiai ma 
anche perché è stato deciso 
di «promuovere» I nostri pro
dotti con un esperimento In 
torpore olii. 

Renio Butani, 
Sesto S.O. (Milano) 

«Soltanto 
dall'Italia, 
è quanto 
di più ridicolo...» 

• • C a r o direttore, la lettura 
dell'articolo di Giorgio Neb
bia sulI'tMtò del 31 agosto 
sull'energia nucleare mi ha 
fallo saltare sulla sedia dall'Ir
ritazione, Eppure credevo di 
essere ormai abituata a sentire 
quegli argomenti da parie di 
certi ambientalisti, su lutti i 

fllornall, Forse mi sono tanlo 
rrltata perché quegli argo

menti di Nebbia II ha pubbli
cati Il nostro giornale (che va
do a diffondere la domenica 
casa per casa), 

Ma, dico lo, ha provato 

EJ sbagliato pensare che i partiti 
siano tutti uguali tra loro. Conduciamo 
polemiche dure coi socialisti ma non dimentichiamo 
di ricercare rapporti costruttivi a sinistra 

Cos'è il Psi e cosa De Mita 
H Caro direttore, leggo da un ani-
colo di P. Cascella, che De Mita avreb
be detto che II Psi «maschera con l'eti
chetta del nuovo riformismo soltanto 
la novità del non sapere, del potere, 
dell'opportunismo-. 

11 Psi ha definita questa una provo
cazione. Ma cosa c'è di sbagliato in 
quello che ha detto De Mita? 

L'errore è nostro, che non abbiamo 
il coraggio di dire queste verità, e più 
veniamo bastonati dal Psi, più abbia
mo paura di prendere posizioni corag
giose e concrete. 

De Mita parla soltanto, è vero; per
chè nella pratica è come il Psi, ma noi 
non dobbiamo fare false distinzioni: 

De e Psi si combattono sullo stesso 
terreno del «non sapere, del potere e 
dell'opportunismo»; sotto nomi di fac
ciata differenti, uguali nella sostanza. 

Roberto Solblati. 
Trezzo sull'Adda (Milano) 

Credo sia sbagliato, in generale, 
pensare e dire che tutti i partiti siano 
fra loro uguali e che non ci siano dif
ferenze nel loro operato e nelle loro 
posizioni. Sì, anche per quel che ri
guarda la De e il Psi. 

Non è vero che noi rifuggiamo dal
la polemica nei confronti del Psi. Si 
sfogli il nostro quotidiano di questi 

giorni e si constaterà il vigore della 
polemica nostra nei confronti di una 
posizione, che riteniamo sbagliata, 
del Psi (quella per l'invio di mezzi 
militari italiani nel Golfo Persico). 
D'altra parte, la polemica nei con
fronti del Psi noi la conduciamo sem
pre, cercando di non dimenticare 
quanto sia importante, ai fini della 
nostra prospettiva, l'azione per in
staurare un nuovo e costruttivo rap
porto a sinistra fra Pei e Psi. 

In quanto a De Mita e alla sua de
nuncia, non crediamo sia giusto ap
plaudire ad essa. Da quale pulpito 
viene la predica! - potremmo dire. 
Non possiamo dimenticare che De 

Mita è stato (e forse è ancora) l'alfie
re più convinto di quella «strategia 
del pentapartito» che ha teso e tende 
a consolidare l'alleanza fra la De e il 
Psi, e a dividere la sinistra. Possiamo 
dimenticare questo? Credo di no. Né 
possiamo dimenticare le responsabi
lità storiche che gravano sulla De per 
il modo come ha governato l'Italia 
per decenni. 

Ciò significa, ovviamente, dare tor
to a De Mita qualsiasi cosa egli dica. 
E questo non lo abbiamo mai fatto. 
Ma neanche applaudirlo acriticamen
te, pur di dare fastidio al Psi. Che 
politica sarebbe mai questa? 

a a CH. 

qualcuno a spiegare a questi 
signori che cianciano contro 
l'energia nucleare, che non è 
cancellando questa scoperta 
che si fa II bene dell'umanità, 
ma è governandola con tutte 
le sicurezze possibili che si fa 
avanzare tutti sulla strada del 
progresso? 

Cancellare le centrali nu
cleari soltanto dall'Italia è 
quanto di più ridicolo si possa 
pensare, Di queste centrali ve 
ne sono centinaia in tutto il 
mondo e se abbiamo timore 
di qualche incidente mettia
moci d'accordo e rendiamole 
più sicure, Mettiamo in piedi 
una Commissione scientifico-
tecnica Internazionale che ab
bia la possibilità di ispeziona
re qualunque centrale nuclea
re e buttiamo via tutte le armi 
nucleari, 

A mio parere l'energia nu
cleare è uno strumento di pro
gresso, se viene usata per sco
pi pacifici e con tutte le sicu
rezze possibili; ed è uno stru
mento di morte se viene usata 
per scopi bellici 

Anna UblUdl. Roma 

La pubblicità, 
gli sponsor 
e l'iniziativa 
artistica 

• • C a r o direttore, sull'itoifà 
del 27 agosto sono stati ospi
tati ben due interventi, uno in 
(orma di lettera a firma Diego 
Trino dì Bologna e uno di Fau
sto Razzi in forma di articolo, 
che mi hanno piuttosto colpi
to In quanto si Interrogano 
contemporaneamente sul 
perché, scrive Razzi. «si è in
terrotto nel Partito quel lavo
ro di diffusione culturale, so
prattutto musicale che si era 
sviluppato anni addietro, an
che in tante feste dell Unità, 
grazie alla partecipazione di 
molti e alle non logorate 
energie dei responsabili del-
l'adora commissione cultura
le del Pei», Anche Diego Trino 
si domanda con angoscia co
me possono le nuove genera
zioni uscire da una cultura che 
«è soltanto una bolgia di mi
ti» e cosa il Partito comunista 
«intende fare per modificare 
questo stato di cose». 

In verità a me sembra un 
po' ingenuo da parte di Razzi 
ricordare con nostalgia quei 
mitici tempi. Oggi i problemi 

sono diventati ben più grandi 
e la commissione culturale 
dovrebbe dibattere piuttosto 
le trasformazioni sempre più 
complesse che sono avvenute 
nel campo della cultura di 
massa, mentre invece ho l'im
pressione che, occupandosi 
prevalentemente delie Istitu
zioni pubbliche, se le sia la
sciate passare sopra la testa e 
in primo luogo il fenomeno 
ben più vistoso della riorga
nizzazione capitalistica dei 
consumi culturali dei mezzi di 
comunicazione a dimensione 
mondiale. 

Basterebbe pensare a come 
si è innervato in tutto l'organi
smo produttivo, e non solo 
delle comunicazioni di massa, 
il mezzo della pubblicità, con
quistandosi addirittura un suo 
linguaggio autonomo: e al fe
nomeno sponsor, che ormai è 
diventato il vero protagonista 
di ogni iniziativa del tempo li
bero, dello sport e dei consu
mi culturali, i bisogni e le spin
te degli sponsor sono cosi 

molecolari da condizionare in 
maniera massiccia l'iniziativa 
artistica. 

E questo non è un proble
ma di poco conto; ma di fron
te ad esso la Sinistra mi sem
bra assolutamente in disarmo. 
Si tratta di vedere allora se nel 
Partito si avverte ancora la ne
cessità di battersi per ridefini
re una sua strategia culturale 
su questi temi. Non si tratta 
beninteso di demonizzare q di 
respingere metodologie, tec
nologie e nuovi linguaggi ma 
di capire se il Partito vuole di
fendere i'autonomla produtti
va e professionale dell'opera
tore artistico o se si deve sot
tostare alla priorità della spe
culazione e della logica del 
denaro. 

Io penso che un lettore 
dell' Unità abbia bisogno, an
che sul suo giornate, di essere 
aiutato ad interpretare gli ag
grovigliati segnali e messaggi 
della comunicazione artistica 
e di consumo, non solo dal 
punto dì vista estetico, per es

sere stimolato a domandarsi 
non acrìticamente le ragioni 
profonde delle altrui culture e 
della propria. 

Adriana Martino. Roma 

Altre notizie 
che tutti 
vorremmo 
leggere presto 

• • C a r o direttore, vorrei dire 
qualcosa a Rubens Tedeschi 
chiosatore ironico ma fazio-
setto del compagno Cossutta. 
Il nostro corrispondente da 
Mosca non ha «bucato- le no
tizie «fondamentali* che egli si 
aspettava. Il fatto è molto più 
semplice. Ed è che qualsiasi 
notizia provenga oggi dai Pae
si socialisti non può trovare 

spazio in una situazione domi* 
nata da sconvolgenti novità 
come quella del nostro Paese. 

Ad esempio le leggi che 
Parlamento e governo stanno 
varando' 

- per utilizzare i profitti pa
dronali senza precedenti in un 
progetto dì politica economi
ca che senz'altro eliminerà 
una disoccupazione anch'es
sa senza precedenti; 

- per una piena libertà e de
mocrazia di informazione, 
con reti tv e giornali assegnati 
a partiti e sindacati dei lavora
tori, 

- per la piena e definitiva 
soluzione degli sfratti nel qua
dro di una polìtica per la casa 
non più massacrante l'am
biente ecc. 

Leggi che si inseriscono in 
una situazione politico-socia
le davvero confortante e pro
gressista: 

- la fortissima mobilitazio
ne di popolo a sostegno delle 
trattative per il disarmo che 
sta creando una condizione di 
eliminazione unilaterale dei 
missili americani a Comiso; 

- lo sviluppo di un'azione 
finalmente efficace contro la 
delinquenza organizzata, ì 
traffici di droga e armi che la 
sostengono, ecc. 

O forse non è così? 
Antonio Coita, Milano 

Tre obiezioni 
a tre giudizi 
negativi 
sul digiuno 

MSignor direttore, sull'Uni
tà del 5 settembre, alla fine di 
un articolo sul «caso Signorel-
li'i, vengono riportati i giudizi 
negativi espressi da tre perso
nalità sul digiuno come meto
do di lotta. 

Cesare Musatti e i professo
ri Pancheri e Ponti definisco
no questo strumento nonvio
lento «divismo fuori moda», 
«lo fanno per attirare l'atten
zione», «non ha più l'impatto 
che aveva in passato sull'o
pinione pubblica». 

Vorrei rispondere a questi 
signori, riguardo al «divismo», 
qualunque manifestazione di 
pensiero può essere qualifi
cala come divismo (corteo, 
conferenza stampa, ecc.). 

Quanto al fatto che il digiu
no viene usato «per attirare 
l'attenzione», mi pare giusto, 
naturale e logico. Sennò uno 

che cosa digiuna a fare? Per 
sport? 

Riguardo all'ultimo giudizio 
negativo sul fatto che non c'è 
più l'impatto del passato, pos
so solo rispondere che il me
todo usato dai mass mediat 
cioè quello dì minimizzare, 
censurare, stravolgere ì meto
di di lotta nonviolentì e nel 
contempo dare il massimo ri
salto, la prima pagina e oltre. 
ad ogni iniziativa terroristica 
di sangue, è un chiaro invito, 
alle persone che vogliono bat
tersi per migliorare i difetti 
della nostra società contem
poranea, ad usare metodi vio
lenti anziché quelli nonviolen
ti. 

Antonio LalU. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

•VCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Carmen Fabbris, Biella; Silve
stro Re, Pavia; Franco Torreg-
giant, Parma; Paolo Mazzoc
chi. Firenze; Torquato Secci, 
Temi; P.T., Brescia; Antonio 
Paolucci, Castelfranco dì $. 
(«Perché insistere con questi 
socialisti? Meglio i democri
stiani. so chi sono e non lo 
nascondono»); 

Gianfranco Drusiani, Bolo
gna («Il "quisling" astigiano 
serve gli esclusivi interessi dì 
Craxi. Non si muove foglia se 
Craxi non vuole: abbiamo un 
presidente del Consiglio di
mezzato»); Romano Gobbo, 
Dolina («L'operaio che com
batte l'ignoranza, combatte 
contro il capitalismo e per la 
dignità e libertà delle classi 
lavoratrici di tutto il mondo. 
"Non esiste tenebra ma solo 
ignoranza" Shakespeare»); 
Vincenzo Senia, Roma («fi 
fronte italiano antiguerra- co
munisti, cattolici, democrati
ci conseguenti, deve unirsi 
saldamente e mobilitarsi, 
coinvolgendo fabbriche, cen
tri di produzione, luoghi di 
lavoro eccetera contro l'av
venturismo»); Michele Salis, 
Oliena («// sistema capitali
stico nidifica e prospera sul 
sottosviluppo culturale delle 
masse lavoratrici e i partiti 
della sinistra in Occidente 
dovranno battersi per modifi
care questa realtà. Il compito 
non è facile perché lo svilup
po intellettuale dei popoli 
non procede di pari passo col 
progresso materiale della so
cietà'). 

Contro l'invìo di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per
sico, si sono pronunziati, con 
diverse argomentazioni, i se
guenti lettori: Umberto Delia-
picca, Monfalcone; I. B., Mila
no; Renata Morelli, Roma; 
Giuseppe Marchetti, Firenze; 
il padre di un ragazzo imbar
cato, Napoli; Ermete Lazzini, 
Genova; Leonardo Paucetico, 
Mot loia; Archimede Giam-
paoli, Arcola. 

Scnvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO AW^OSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: purtroppo nulla dì nuovo da segna
lare per quanto riguarda il tempo attuale. L'Italia e il 
bacino del Mediterraneo continuano ad essere interessa
ti da una vasta e consistente area di alta pressione e fa 
rimanere invariate temperatura e umidità i due fattori che 
rendono questa estate fuori stagiona partlcolarm'ìntQ 
fastidiosa. Si possono avere solamente di fenomeni di 
variabilità limitatamente alla fascia alpina e dui anta la 
ore pomeridiane alla dorsale appenninica. 

TEMPO PREVISTO: cielo in prevalenza sereno su tutte le 
regioni italiane. Qualche annuvolamento sulte zone alpi
ne e durante il pomeriggio sulla dorsale appenninica ma 
si tratta di formazioni nuvolose a carattere temporaneo e 
senza altre conseguenze. Foschie dense o banchi di 
nebbia sulla pianura padana e sulle pianure del centro. 

VENTI: calma di vento. " 
MARI : calmi tutt i i mari italiani. 
DOMANI : sulla fascia alpina e sulle località prealpine possi

bilità di addensamenti nuvolosi associati a qualche isola
to fenomeno temporalesco specie sul settore orientate. 
Fatta questa eccezione il tempo su tutte le altre regioni 
italiane si manterrà invariato con prevalenza di cielo se
reno temperatine elevate e molta afa. 

LUNEDI E MARTEDÌ: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare se non una certa variabilità sulla fascia alpina 
e sulle regioni settentrionali. Al centro al sud e sulle isola 
permanenza di cielo sereno e di temperature elevate. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

13 29 L'Aquila 17 28 

19 30 Roma Urbe 

11 20 Roma Fiumicino 17 29 

18 29 Campobasso 

19 30 Bari 19 30 
18 32 Napoli 16 31 
19 28 Potenza 

Genova 20 27 S. Maria Leuca 23 30 
Bologna 
Firenze 

21 33 Reggio Calabria 24 34 
17 34 Messina 26 30 

Ancona 
20 29 Palermo 
20 28 Catania 

Perugia 
Pescara 

22 32 Alghero 

18 31 Cagliari 

21 35 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 20 Londra 

19 36 Madrid 
11 19 Mosca 6 14 

Bruxelles 
Copenaghen 

13 20 New York 
9 16 Parigi 

16 27 Stoccolma 
8 12 Varsavia 

21 34 Vienna 

H i Riprende la scuola e mi 
chiedo che cosa diremo, quali 
prospettive indicheremo noi 
comunisti ad una categona, 
quella di insegnanti e non in
segnanti, confusa e disorien
tata, reduce dall'ennesima 
sconfitta cui è stata portata 
dall'agitazione reazionaria e 
perdente dei Cobas ai quali, 
per altro, non sono mancate 
da parte nostra attenzioni e 
strizzatine d'occhio compia
centi. In una situazione, va ag
giunto, aggravata dall'unica 
concessione governativa, 
quella del 25 alunni per clas
se, accolta come una vittoria 
dagli stessi sindacati confede
rali, dalla quale deriveranno 
difficolta gravi, se non insupe
rabili, per te amministrazioni 
provinciali chiamate a fornire 
aula e strutture tutte da Inven
tare, e una perniciosa espan
sione del doppi turni negli Isti
tuti superiori. 

SI tratta di un interrogativo 
grave e allarmante, che mi 
sembra sia ignorato e rimosso 
dal partito che nella scuola 
conferma le annose carenze 
di una cultura di governo, se 
non di una politica tout court. 
Risponderemo alle insoffe
renze, al disagi e alle frustra
zioni delia categoria con ge

nerici appelli ad ancora più 
generiche mobilitazionìsu ri
forma e contratti su cui non 
c'è un operatore scolastico 
che conservì un minimo di fi
ducia. Ne è prova il consenso 
che i Cobas hanno ottenuto 
sull'unico punto del contratto 
ultimo che muoveva un timido 
e largamente insufficiente 
passo per collegare le condi
zioni retributive ad una delle 
esigenze di una scuola rifor
mata: l'aggiornamento degli 
Insegnanti. 

Eppure proprio nella rifor
ma e nel contratto sono i nodi 
da sciogliere per liberare inse
gnanti e non Insegnanti dalle 
condizioni deprecabili in cui 
vivono e lavorano. Ad una 
condizione: che si Indichino 
per riforma e contratti obbiet
tivi credibili e concreti. Nel 
passato, remoto e recente, il 
nostro discorso sulla riforma 
si è sempre mantenuto ad un 
livello culturale, certamente 
non privo di dignità, ma altret
tanto certamente evasivo ri
spetto alla esigenza primaria 
della scuola. Tale esigenza sta 
anzitutto nel dare alla scuola 
la produttività e l'economicità 
che le mancano. U scuola Ita
liana, con il milione e passa di 
insegnanti per dodici milioni 

Ai disagi degli insegnanti 
non si può rispondere 

con generici appelli 
M A R I O FANOLI 

di alunni e studenti, è oggi, 
senza alcun dubbio, la struttu
ra erogatrice di un servizio più 
costosa, tra le molte che in 
Italia hanno il vanto della pes
sima amministrazione. E 
quanto alla qualità del prodot
to sarebbe carità dì patria ta
cerne; potrebbe chiunque sin
cerarsene assistendo ai collo
qui degli esami di maturità. Di 
fronte a questa realtà le di
scussioni In corso su blennio, 
monoennio, asse culturale, 
ecc., sono, pur nell'impegno 
culturale dei partecipanti e 
nella gravità degli argomenti. 
poco più che vaniloquio. Per 
quel che mi riguarda sono 
convinto che tali continueran
no a rimanere se non si opere
rà, pregiudizialmente, nel mo

dificare radicalmente l'orga
nizzazione del lavoro. 11 che, 
in parole schiette, significa 
prolungamento dell'orano 
scolastico affiancando alle le
zioni plenarie delle classi atti
vità seminariali per gruppi li
mitati che consentano agli 
studenti esperienze individua
lizzate, nell'ambito delle di
scipline cubicolari, e una cre
scita dello spirito dì Iniziativa. 

E qui si inserisce II discorso 
sul contratto e le condizioni 
retributive degli insognanti, su 
cui sarebbe bene che noi co
munisti ci decidessimo a dire 
alcune parole chiare anche se 
impopolari. L'insegnante in 
llalla è pagato male? Certa
mente sì se M considera il gra
do di qualificazione professio

nale richiesto per fare questo 
mestiere, Non c'è dubbio che 
solo raddoppiando le attuali 
retribuzioni sì arriverebbe a 
pagare un Insegnante per la 
qualificazione professionale 
che egli porta nel suo lavoro. 
Qualsiasi miglioramento retri
butivo rivendicato e ottenuto 
non modificherebbe l'attuale 
sperequazione: neppure le 
4u0mila lire uguali per tutti ri
chieste e non attenute dai Co
bas. Passare da uno stipendio 
dì un milione e duecento a un 
milione e seicento non basta a 
recuperare il divano che corre 
tra un professore, un modico, 
un avvocato, • a commerciali
sta, liberi professionisti di 
equivalente qualilicazione 
professionale 

Gli insegnanti, però, hanno 
due peculiarità che si frappon
gono al raggiungimento di un 
obiettivo salariale coerente al
la loro professionalità: l'orario 
di lavoro e il numero. E sono 
due condizioni sulle quali gli 
insegnanti e le loro organizza
zioni sindacali non sono di
sponibili nonché a modifi
cazioni, neppure a discussio
ni, Due condizioni che gli uni 
e le altre pagano pesantemen
te in termini di oggettiva de
bolezza contrattuale. 1 primi, 
infatti, poco avrebbero da 
obiettare a chi gli facesse no
tare che quei professionisti 
nei confronti dei quali sì sen
tono sottopagati lavorano al
meno il doppio di ore, e che 
la maggior parte di loro co
prono, in buona misura, la dif
ferenza di retribuzione con il 
secondo lavoro consentito 
dal limita to impegno orano 
imposto dalla scuola. Quanto 
alle seconde pagano la difesa 
di quella espansione del per
sonale dell i scuola di cui so
no M;ite in '\:una misura re
sponsabili {<.• continuano ad 
esserlo") con autohmi(azioni 
della politica retributiva che 
rende precario il loro rappor
to con la categona, consape

voli, però, come sono che la 
richiesta dì aumenti salariali 
spenori al milione al mese per 
una categoria di oltre un mi
lione dì lavoratori preclude
rebbe ogni possibilità dì trat
tativa seria con qualunque go
verno, anche il più aperto ai 
problemi sociali che sapesse 
però misurare l'onere che tali 
aumenti comporterebbero 
per le finanze dello Stato. 

Di qui emerge la soia pro
posta sena che si può avanza
re una riforma che dia alla 
scuola quella produttività e 
quella efficienza educativa 
che le mancano, prolunghi i 
tempi dì lavoro, diminuisca il 
numero degli insegnanti (altro 
che la demagogia dei 25 alun
ni per classe) e consenta a 
questi di lavorare e vivere da 
quei professionisti di elevata 
qualificazione che sono. La
vorare di più e lavorare in me
no, È la sola via per risanare e 
riformare la scuola di Stato. 
Ma chi avrà il coraggio di indi
carla? Dovremmo averlo noi 
che manteniamo l'ambizione 
di governare la trasformazio
ne della società. Ma i prece
denti, con ie nostre esitazioni, 
le nostre ambiguità, non sono 
tali da indurre a sperare che lo 
facciamo 

Nel 1» anniversario della tragica 
perdita del compagno 

GIUSTINO ROSSI 
i compagni della Federazione di 
Chleti lo ricordano con afletto e 
sottoscrivono 200 000 lire per l'U
nità. 
Chicli, 19 settembre 1987 

Nel 1* anniversano della morte di 
GIUSTINO 

Iride e Nicola lo ncordano con al
letto immutato. 
Lanciano, 19 settembre 1987 

È deceduto il compagno 
GIUSEPPE CALCAGNO 

(Pantera) 
Fu tra ì primi giovani che dopo l'8 
Settembre 1943, [ecero parte dei 
G.A.P. (Gruppi Armati Patriottici), 
partecipando attivamente alta lotta 
contro I naal-tasclstl, fino alla Libe
razione. Successivamente sempre 
in pnma fila nelle battaglie per ia 
salvaguardia della libertà e della 
pace A Sestri Ponente tutti lo co
noscevano e gli volevano bene I 
funerali avranno luoqo questa mat
tina alle ore 11 dall Ospedale Gal-
liera per il cimitero dei -Pini Storti» 
di Sestn Ponente Alla famiglia col
pita dal grave lutto giungano !e 
condoglianze del comunisti Sestre-
si, della Federazione del Pei, 
àe\V Unità, della Sezione dell'Anpi, 
del Provinciale e dei bocciofill 
Genova, 19 settembre 1987 

I compagni della Segreteria Cgil-Si-
cilia sono vicini a Peppino Pullara 
por la morte della madre signora 

ROSA CANNIZZARQ 
ved. PULLARA 

Palermo, 19 settembre 1987 

Nel 28" anniversano delia scompar
sa del compagno 

ETTORE PIERANT0N) 
il figlio, ta nuora e ta nipote to ncor
dano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità 
Genova, 19 settembre 1987 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa de! compagno 

ANGELO BOERO 
i familian lo ncordano con immuta
to affetto a compagni, amici e co
noscenti e in sua memoria sotto* 
senvonoper IVmià 
Genova, 19 settembre 19B7 

fc. mancata la compagna 
LUIGIA VENTURA 

di anni 37 
Le Serioni del Pei di Mondavi e di 
Rorgo San Dalmazao esprimono le 
pm sentite tondoglianxe ai (armila-
n 
Borgo San Dalmazio (CN). 19 set
tembre 1987 

• • • • I P 10 l'Unità 

Sabato 
19 settembre 1987 


